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A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. na. 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 
Processo   

Descrizione del processo Unità organizzativa 
responsabile del 

processo 

Catalogo dei rischi princi-
pali 

Input Attività Output 

    A B C D E F G 

1 1 
Acquisizione e gestione del per-
sonale 

Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di risul-
tato) 

definizione degli obiettivi 
e dei criteri di valutazione 

analisi dei risultati 
graduazione e 

quantificazione dei 
premi 

Responsabile Set-
tore 1°,2°,3° 

Selezione "pilotata" per in-
teresse personale di uno o 

più commissari 

2 2 
Acquisizione e gestione del per-
sonale 

Concorso per l'assunzione di perso-
nale 

bando selezione assunzione 
Personale - settore 

2° 

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

3 3 
Acquisizione e gestione del per-
sonale 

Concorso per la progressione in car-
riera del personale 

bando selezione 
progressione eco-
nomica del dipen-

dente 

Personale - settore 
2° 

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

4 4 
Acquisizione e gestione del per-
sonale 

Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / do-
manda dell'interessato 

istruttoria 
provvedimento di 
concessione / di-

niego 

Personale - settore 
2° 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

5 5 
Acquisizione e gestione del per-
sonale 

Relazioni sindacali (informazione, 
ecc.) 

iniziativa d'ufficio / do-
manda di parte 

informazione, svolgi-
mento degli incontri, 

relazioni 
verbale 

Personale - settore 
2° 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

6 6 
Acquisizione e gestione del per-
sonale 

Contrattazione decentrata integra-
tiva 

iniziativa d'ufficio / do-
manda di parte 

contrattazione contratto 
Personale - settore 

2° 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

7 7 
Acquisizione e gestione del per-
sonale 

servizi di formazione del personale 
dipendente 

iniziativa d'ufficio 
 affidamento di-

retto/acquisto con 
servizio di economato 

erogazione della 
formazione 

Personale - settore 
2° 

selezione "pilotata" del for-
matore per interesse/utilità 

di parte 

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti 
domanda da istituto di 
credito o dal portatore 

esame del titolo e le-
vata 

atto di protesto Settore 2° 
violazione delle norme per 
interesse di parte: dilata-

zione dei tempi 

9 2 Affari legali e contenzioso 
Gestione dei procedimenti di segna-
lazione e reclamo 

iniziativa di parte: reclamo 
o segnalazione 

esame da parte 
dell'ufficio o del tito-
lare del potere sosti-

tutivo 

risposta Settore 1°,2°,3° 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

10 3 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio 
istruttoria: richiesta 
ed acquisizione del 

parere 
decisione Settore 1°,2°,3° 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

11 4 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso 
iniziativa d'ufficio, ricorso 
o denuncia dell'interes-

sato 

istruttoria, pareri le-
gali 

decisione: di ricor-
rere, di resistere, di 

non ricorrere, di 
non resistere in 
giudizio, di tran-

sare o meno 

Settore 1°,2°,3° 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio 
registrazione della po-

sta in entrate e in 
uscita 

registrazione di 
protocollo 

Protocollo - settore 
1° 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi 

13 2 Altri servizi 
Organizzazione eventi culturali ri-
creativi 

iniziativa d'ufficio 
organizzazione se-
condo gli indirizzi 

dell'amministrazione 
evento Cultura - settore 1° 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

14 3 Altri servizi 
Funzionamento degli organi colle-
giali 

iniziativa d'ufficio 
convocazione, riu-

nione, deliberazione 
verbale sottoscritto 

e pubblicato 
Segreteria - settore 

1° 
violazione delle norme per 

interesse di parte 
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15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, ste-

sura del provvedi-
mento 

proposta di prov-
vedimento 

Settore 1°,2°,3° 
violazione delle norme pro-

cedurali 

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 
ricezione / individua-
zione del provvedi-

mento 
pubblicazione 

Segreteria - settore 
1° 

violazione delle norme pro-
cedurali 

17 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 
motivato di acco-
glimento o differi-

mento o rifiuto 

Settore 1°,2°,3° 
violazione di norme per in-

teresse/utilità 

18 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 
deposito 

iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei do-

cumenti secondo nor-
mativa 

archiviazione Settore 1°,2°,3° 
violazione di norme proce-

durali, anche interne 

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei do-

cumenti secondo nor-
mativa 

archiviazione Settore 1°,2°,3° 
violazione di norme proce-

durali, anche interne 

20 9 Altri servizi 
formazione di determinazioni, ordi-
nanze, decreti ed altri atti ammini-
strativi 

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, ste-

sura del provvedi-
mento 

provvedimento 
sottoscritto e pub-

blicato 
Settore 1°,2°,3° 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

21 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 
qualità 

iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito Settore 1° 
violazione di norme proce-
durali per "pilotare" gli esiti 

e celare criticità 

22 1 Contratti pubblici 
Selezione per l'affidamento di inca-
richi professionali 

bando / lettera di invito selezione 
contratto di inca-
rico professionale 

Settore 1°,2°,3° 
Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

23 2 Contratti pubblici 
Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 

bando selezione contratto d'appalto Settore 1°,2°,3° 
Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

24 3 Contratti pubblici 
Affidamento diretto di lavori, servizi 
o forniture 

indagine di mercato o 
consultazione elenchi 

negoziazione diretta 
con gli operatori con-

sultati 

affidamento della 
prestazione 

Settore 1°,2°,3° 
Selezione "pilotata" / man-

cata rotazione 

25 4 Contratti pubblici 
Gare ad evidenza pubblica di ven-
dita di beni 

bando 
selezione e assegna-

zione 
contratto di ven-

dita 
Settore 1°,2°,3° 

selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio 
verifica delle condi-

zioni previste dall'or-
dinamento 

provvedimento di 
affidamento e con-

tratto di servizio 
Settore 1°,2°,3° 

violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte 

27 6 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Nomina della commis-
sione giudicatrice art. 77 

iniziativa d'ufficio 
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 
nomina 

Settore 1°,2°,3° 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità dell'or-

gano che nomina 

28 7 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97 

iniziativa d'ufficio 

esame delle offerte e 
delle giustificazioni 

prodotte dai concor-
renti 

provvedimento di 
accoglimento / re-
spingimento delle 

giustificazioni 

Settore 1°,2°,3° 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di uno 
o più commissari o del RUP 

29 8 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Proposta di aggiudica-
zione in base al prezzo 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte 
aggiudicazione 

provvisoria 
Settore 1°,2°,3° 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di uno 

o più commissari 
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30 9 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Proposta di aggiudica-
zione in base all’OEPV 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte 
aggiudicazione 

provvisoria 
Settore 1°,2°,3° 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di uno 

o più commissari 

31 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e amministratori 
programmazione 

Lavori Pubblici - set-
tore 3° 

violazione delle norme pro-
cedurali 

32 11 Contratti pubblici 
Programmazione di forniture e di 
servizi 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e amministratori 
programmazione Settore 1°,2°,3° 

violazione delle norme pro-
cedurali 

33 12 Contratti pubblici 
Gestione e archiviazione dei con-
tratti pubblici 

iniziativa d'ufficio 
stesura, sottoscri-

zione, registrazione 
archiviazione del 

contratto 
Segreteria - settore 

1° 
violazione delle norme pro-

cedurali 

34 1 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tributi 
locali 

iniziativa d'ufficio attività di verifica 
richiesta di paga-

mento 
Tributi -  settore 2° 

omessa verifica per inte-
resse di parte 

35 2 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti con adesione dei tri-
buti locali 

iniziativa di parte / d'uffi-
cio 

attività di verifica 
adesione e paga-

mento da parte del 
contribuente 

Tributi -  settore 2° 
omessa verifica per inte-

resse di parte 

36 3 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi) 

iniziativa d'ufficio e su 
esposti 

attività di verifica 
sanzione / ordi-
nanza di demoli-

zione 

Edilizia Privata - set-
tore 3° 

omessa verifica per inte-
resse di parte 

37 4 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Vigilanza - settore 1° 
omessa verifica per inte-

resse di parte 

38 5 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Vigilanza - settore 1° 
omessa verifica per inte-

resse di parte 

39 6 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Vigilanza - settore 1° 
omessa verifica per inte-

resse di parte 

40 7 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Vigilanza - settore 1° 
omessa verifica per inte-

resse di parte 

41 8 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull’abbandono di rifiuti ur-
bani 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Vigilanza - settore 1° 
omessa verifica per inte-

resse di parte 

42 1 Gestione dei rifiuti 
Raccolta, recupero e smaltimento 
rifiuti 

bando e capitolato di 
gara/affido in house 

selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto 

Ambiente - settore 
3° 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio 

43 1 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

Gestione delle sanzioni per viola-
zione del Codice della strada 

iniziativa d'ufficio 
registrazione dei ver-
bali delle sanzioni le-

vate e riscossione 

accertamento 
dell'entrata e ri-

scossione 
Vigilanza - settore 1° 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilata-

zione dei tempi 

44 2 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 
registrazione dell'en-

trata 

accertamento 
dell'entrata e ri-

scossione 

Ragioneria - settore 
2° 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilata-

zione dei tempi 

45 3 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

Gestione ordinaria delle spese di bi-
lancio 

determinazione di impe-
gno 

registrazione dell'im-
pegno contabile 

liquidazione e pa-
gamento della 

spesa 

Ragioneria - settore 
2° 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il de-

stinatario del provvedi-
mento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

46 4 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 
quantificazione e li-

quidazione 
pagamento 

Ragioneria - settore 
2° 

violazione di norme   

47 5 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 
quantificazione e li-

quidazione 
pagamento 

Ragioneria - settore 
2° 

violazione di norme 

48 6 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

Tributi locali (IMU, addizionale IR-
PEF, ecc.) 

iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

provvedimento di ri-
scossione 

riscossione Tributi -  settore 2° violazione di norme 
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49 7 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

manutenzione delle aree verdi bando e capitolato di gara selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto 

Lavori Pubblici - set-
tore 3° 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio 

50 8 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

manutenzione delle strade e delle 
aree pubbliche 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto 

Lavori Pubblici - set-
tore 3° 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio 

51 9 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

installazione e manutenzione segna-
letica, orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto 

Lavori Pubblici - set-
tore 3° e settore 1° 

vigilanza 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio 

52 10 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

servizio di rimozione della neve e 
del ghiaccio su strade e aree pubbli-
che 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto 

Lavori Pubblici - set-
tore 3° 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio 

53 11 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

manutenzione dei cimiteri bando e capitolato di gara selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto 

Lavori Pubblici - set-
tore 3° 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio 

54 12 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto 

Lavori Pubblici - set-
tore 3° 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio 

55 13 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto 

Lavori Pubblici - set-
tore 3° 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio 

56 14 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

manutenzione degli edifici scolastici bando e capitolato di gara selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto 

Lavori Pubblici - set-
tore 3° 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio 

57 15 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia 
erogazione del ser-

vizio 
Lavori Pubblici - set-

tore 3° 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

58 16 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

manutenzione della rete e degli im-
pianti di pubblica illuminazione 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto 

Lavori Pubblici - set-
tore 3° 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio 

59 17 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia 
erogazione del ser-

vizio 
Segreteria - settore 

1° 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

60 18 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia 
erogazione del ser-

vizio 
Segreteria - settore 

1° 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

61 19 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia 
erogazione del ser-

vizio 
Commercio - settore 

2° 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

62 20 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia 
erogazione del ser-

vizio 

Settore 1° - conven-
zione con associa-

zioni sportive 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

63 21 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

servizi di gestione hardware e soft-
ware 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto 

Segreteria - settore 
1° 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio 
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64 22 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

servizi di disaster recovery e backup bando e capitolato di gara selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto 

Segreteria - settore 
1° 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio 

65 23 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia 
erogazione del ser-

vizio 
Segreteria - settore 

1° 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

66 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche 
bando e capitolato di 

gara/ house 
selezione 

contratto e ge-
stione del con-

tratto 

Ambiente - settore 
3° 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio 

67 3 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree pub-
bliche 

iniziativa d'ufficio secondo 
programmazione/house 

svolgimento in econo-
mia della pulizia 

igiene e decoro 
Lavori Pubblici - set-

tore 3° 

violazione delle norme, an-
che interne, per inte-

resse/utilità 

68 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri 
iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione 
svolgimento in econo-

mia della pulizia 
igiene e decoro 

Lavori Pubblici - set-
tore 3° 

violazione delle norme, an-
che interne, per inte-

resse/utilità 

69 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli im-
pianti di proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio secondo 
programmazione/capito-

lato  bando di gara 

svolgimento in econo-
mia della pulizia 

igiene e decoro 
Ambiente - settore 

3° 

violazione delle norme, an-
che interne, per inte-

resse/utilità 

70 1 Governo del territorio Permesso di costruire domanda dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di al-
tre PA) 

rilascio del per-
messo 

Edilizia Privata - set-
tore 3° 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbani-
stici per interesse di parte 

71 2 Governo del territorio 
Permesso di costruire in aree assog-
gettate ad autorizzazione paesaggi-
stica 

domanda dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di al-
tre PA) 

rilascio del per-
messo 

Edilizia Privata - set-
tore 3° 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbani-
stici per interesse di parte 

72 1 Pianificazione urbanistica 
Provvedimenti di pianificazione ur-
banistica generale 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, acqui-
sizione di pareri di al-
tre PA, osservazioni 

da privati 

approvazione del 
documento finale 

Edilizia Privata - set-
tore 3° 

violazione del conflitto di in-
teressi, delle norme, dei li-

miti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

73 2 Pianificazione urbanistica 
Provvedimenti di pianificazione ur-
banistica attuativa 

iniziativa di parte / d'uffi-
cio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, acqui-
sizione di pareri di al-
tre PA, osservazioni 

da privati 

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione 

Edilizia Privata - set-
tore 3° 

violazione del conflitto di in-
teressi, delle norme, dei li-

miti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

74 3 Governo del territorio 
Permesso di costruire convenzio-
nato 

domanda dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (acquisizione pa-
reri/nulla osta di altre 

PA), approvazione 
della convenzione 

sottoscrizione della 
convenzione e rila-
scio del permesso 

Edilizia Privata - set-
tore 3° 

conflitto di interessi, viola-
zione delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

75 4 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 
quantificazione del 

canone e richiesta di 
pagamento 

accertamento 
dell'entrata e ri-

scossione 

Lavori Pubblici - set-
tore 3° 

 violazione delle norme pro-
cedurali per interesse/utilità 

di parte 



 

6 
 

76 5 Governo del territorio 
Procedimento per l’insediamento di 
una nuova cava 

iniziativa di parte: do-
manda di convenziona-

mento 

esame da parte 
dell'ufficio (acquisi-
zione pareri/nulla 

osta di altre PA), ap-
provazione e sotto-
scrizione della con-

venzione 

convenzione / ac-
cordo 

Edilizia Privata - set-
tore 3° 

violazione dei divieti su con-
flitto di interessi, violazione 
di norme, limiti e indici ur-
banistici per interesse/uti-

lità di parte 

77 6 Pianificazione urbanistica 
Procedimento urbanistico per l’inse-
diamento di un centro commerciale 

iniziativa di parte: do-
manda di convenziona-

mento 

esame da parte 
dell'ufficio (acquisi-
zione pareri/nulla 

osta di altre PA), ap-
provazione e sotto-
scrizione della con-

venzione 

convenzione / ac-
cordo 

Edilizia Privata - set-
tore 3° 

violazione dei divieti su con-
flitto di interessi, violazione 
di norme, limiti e indici ur-
banistici per interesse/uti-

lità di parte 

78 7 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 
servizi di controllo 

e prevenzione 
Vigilanza - settore 1° 

violazione di norme, regola-
menti, ordini di servizio 

79 8 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 
con i volontari, forni-
tura dei mezzi e delle 

attrezzature 

gruppo operativo 
Ambiente - settore 

3° 

violazione delle norme, an-
che di regolamento, per in-

teresse di parte 

80 1 Incarichi e nomine 
Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, fonda-
zioni.   

bando / avviso 

esame dei curricula 
sulla base della rego-

lamentazione 
dell'ente 

decreto di nomina 
Segreteria - settore 

1° 

violazione dei limiti in mate-
ria di conflitto di interessi e 
delle norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

81 1 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Concessione di sovvenzioni, contri-
buti, sussidi, ecc. 

domanda dell'interessato 
esame secondo i re-
golamenti dell'ente 

concessione 
Segreteria - settore 

1° 

violazione delle norme, an-
che di regolamento, per in-

teresse di parte 

82 2 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 
ecc.) 

domanda dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio e acquisi-
zione del parere della 
commissione di vigi-

lanza 

rilascio dell'autoriz-
zazione 

Commercio - settore 
2° 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il de-

stinatario del provvedi-
mento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

83 3 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Servizi per minori e famiglie domanda dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento/ri-
getto della do-

manda 
Sociale - settore 1° 

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

84 4 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Servizi assistenziali e socio-sanitari 
per anziani 

domanda dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento/ri-
getto della do-

manda 
Sociale - settore 1° 

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 
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85 5 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Servizi per disabili domanda dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento/ri-
getto della do-

manda 
Sociale - settore 1° 

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

86 6 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Servizi per adulti in difficoltà domanda dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento/ri-
getto della do-

manda 
Sociale - settore 1° 

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

87 7 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri 

domanda dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento/ri-
getto della do-

manda 
Sociale - settore 1° 

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

88 8 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Gestione delle sepolture e dei loculi domanda dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

assegnazione della 
sepoltura 

Demografici - set-
tore 1° 

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del funzio-

nario 

89 9 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Concessioni demaniali per tombe di 
famiglia 

bando 
selezione e assegna-

zione 
contratto 

Demografici - set-
tore 1° 

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

90 10 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione 

iniziativa d'ufficio 

selezione delle sepol-
ture, attività di esu-

mazione ed estumula-
zione 

disponibilità di se-
polture presso i ci-

miteri 

Demografici - set-
tore 1° 

 violazione delle norme pro-
cedurali per interesse/utilità 

di parte 

91 11 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e assegna-

zione 
contratto 

Segreteria - settore 
1° 

selezione "pilotata", viola-
zione delle norme procedu-
rali per interesse/utilità di 

parte 

92 12 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Gestione del diritto allo studio e del 
sostegno scolastico 

domanda dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento / ri-
getto della do-

manda 

Segreteria - settore 
1° 

 violazione delle norme pro-
cedurali per interesse/utilità 

di parte 

93 13 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Asili nido domanda dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento / ri-
getto della do-

manda 

Segreteria - settore 
1° 

 violazione delle norme pro-
cedurali e delle "graduato-
rie" per interesse/utilità di 

parte 
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94 14 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Servizio di "dopo scuola" domanda dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento / ri-
getto della do-

manda 

Segreteria - settore 
1° 

 violazione delle norme pro-
cedurali e delle "graduato-
rie" per interesse/utilità di 

parte 

95 15 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Servizio di trasporto scolastico domanda dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento / ri-
getto della do-

manda 

Segreteria - settore 
1° 

 violazione delle norme pro-
cedurali e delle "graduato-
rie" per interesse/utilità di 

parte 

96 16 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 

Servizio di mensa domanda dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento / ri-
getto della do-

manda 

Segreteria - settore 
1° 

 violazione delle norme pro-
cedurali e delle "graduato-
rie" per interesse/utilità di 

parte 

97 1 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico di-
retto e immediato 

Autorizzazione all’occupazione del 
suolo pubblico 

domanda dell'interessato 
esame da parte 

dell'ufficio 
rilascio dell'autoriz-

zazione 
Tributi -  settore 2° 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il de-

stinatario del provvedi-
mento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

98 2 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico di-
retto e immediato 

Pratiche anagrafiche 
domanda dell'interessato 

/ iniziativa d'ufficio 
esame da parte 

dell'ufficio 

iscrizione, annota-
zione, cancella-

zione, ecc. 

Demografici - set-
tore 1° 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il de-

stinatario del provvedi-
mento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

99 3 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico di-
retto e immediato 

Certificazioni anagrafiche domanda dell'interessato 
esame da parte 

dell'ufficio 
rilascio del certifi-

cato 
Demografici - set-

tore 1° 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il de-

stinatario del provvedi-
mento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

100 4 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico di-
retto e immediato 

atti di nascita, morte, cittadinanza e 
matrimonio 

domanda dell'interessato 
/iniziativa d'ufficio 

istruttoria atto di stato civile 
Demografici - set-

tore 1° 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il de-

stinatario del provvedi-
mento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

101 5 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico di-
retto e immediato 

Rilascio di documenti di identità domanda dell'interessato 
esame da parte 

dell'ufficio 
rilascio del docu-

mento 
Demografici - set-

tore 1° 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il de-

stinatario del provvedi-
mento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

102 6 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico di-
retto e immediato 

Rilascio di patrocini domanda dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 
della regolamenta-

zione  dell'ente 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

Segreteria - settore 
1° 

violazione delle norme per 
interesse di parte 
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103 7 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico di-
retto e immediato 

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti pre-

visti dall'ordina-
mento 

Demografici - set-
tore 1° 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

104 8 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico di-
retto e immediato 

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti pre-

visti dall'ordina-
mento 

Demografici - set-
tore 1° 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

105 9 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico di-
retto e immediato 

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti pre-

visti dall'ordina-
mento 

Demografici - set-
tore 1° 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B- Analisi dei rischi 

n. Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva 

Motivazione livello di 
interesse 
"esterno" 

discreziona-
lità del deci-
sore interno 

alla PA 

manifestazione 
di eventi cor-
ruttivi in pas-

sato 

trasparenza 
del pro-

cesso deci-
sionale 

livello di colla-
borazione del 
responsabile 

grado di at-
tuazione delle 
misure di trat-

tamento 

  A B C D E F G H I L 

1 
Incentivi economici al perso-
nale (produttività e retribu-
zioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per inte-
resse personale di uno o più 

commissari 
A M N A A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

2 
Concorso per l'assunzione di 
personale 

Selezione "pilotata" per inte-
resse/utilità di uno o più com-

missari 
A A N A A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

3 
Concorso per la progressione 
in carriera del personale 

Selezione "pilotata" per inte-
resse/utilità di uno o più com-

missari 
B B N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B). 
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4 
Gestione giuridica del perso-
nale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche in-
terne, per interesse/utilità 

N B N B A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B). 

5 
Relazioni sindacali (informa-
zione, ecc.) 

violazione di norme, anche in-
terne, per interesse/utilità 

N B N B A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

6 
Contrattazione decentrata in-
tegrativa 

violazione di norme, anche in-
terne, per interesse/utilità 

N B N B A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

7 
servizi di formazione del per-
sonale dipendente 

selezione "pilotata" del for-
matore per interesse/utilità 

di parte 
M M N A A A M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli inte-
ressi economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.   

8 Levata dei protesti 
violazione delle norme per 
interesse di parte: dilata-

zione dei tempi 
A A N B A A A 

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal se-
gretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coin-
volto altri enti, impongono particolare attenzione 

9 
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

violazione delle norme per in-
teresse di parte 

M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.   

10 
Supporto giuridico e pareri le-
gali 

violazione di norme, anche in-
terne, per interesse/utilità 

B M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.   

11 Gestione del contenzioso 
violazione di norme, anche in-

terne, per interesse/utilità 
B M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.   

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 
B B N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

13 
Organizzazione eventi culturali 
ricreativi 

violazione delle norme per in-
teresse di parte 

M A N A A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.   

14 
Funzionamento degli organi 
collegiali 

violazione delle norme per in-
teresse di parte 

B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

15 Istruttoria delle deliberazioni 
violazione delle norme proce-

durali 
B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

16 
Pubblicazione delle delibera-
zioni 

violazione delle norme proce-
durali 

B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

17 
Accesso agli atti, accesso ci-
vico 

violazione di norme per inte-
resse/utilità 

M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.   
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18 
Gestione dell'archivio corrente 
e di deposito 

violazione di norme procedu-
rali, anche interne 

B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

19 Gestione dell'archivio storico 
violazione di norme procedu-

rali, anche interne 
B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

20 
formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

violazione delle norme per in-
teresse di parte 

B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) 

21 
Indagini di customer satisfac-
tion e qualità 

violazione di norme procedu-
rali per "pilotare" gli esiti e 

celare criticità 
B M N B A M B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) 

22 
Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per inte-
resse/utilità di uno o più com-

missari 
A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in-
teressi economici che attivano, possono celare comporta-
menti scorretti a favore di talune imprese e in danno di al-
tre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

23 
Affidamento mediante proce-
dura aperta (o ristretta) di la-
vori, servizi, forniture 

Selezione "pilotata" per inte-
resse/utilità di uno o più 

commissari 
A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare compor-
tamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure. 

24 
Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 

Selezione "pilotata" / man-
cata rotazione 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare compor-
tamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure. 

25 
Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

selezione "pilotata" per inte-
resse/utilità di uno o più com-

missari 
A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in-
teressi economici che attivano, possono celare comporta-
menti scorretti a favore di talune imprese e in danno di al-
tre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

26 Affidamenti in house 
violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte 

A M N A A M A 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 
di interesse. 

27 
ATTIVITA': Nomina della com-
missione giudicatrice art. 77 

Selezione "pilotata", con con-
seguente violazione delle 

norma procedurali, per inte-
resse/utilità dell'organo che 

nomina 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in-
teressi economici che attivano, possono celare comporta-
menti scorretti a favore di talune imprese e in danno di al-
tre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

28 
ATTIVITA': Verifica delle of-
ferte anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con con-
seguente violazione delle 

norma procedurali, per inte-
resse/utilità di uno o più com-

missari o del RUP 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in-
teressi economici che attivano, possono celare comporta-
menti scorretti a favore di talune imprese e in danno di al-
tre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

29 
ATTIVITA': Proposta di aggiudi-
cazione in base al prezzo 

Selezione "pilotata", con con-
seguente violazione delle 

norma procedurali, per inte-
resse/utilità di uno o più com-

missari 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in-
teressi economici che attivano, possono celare comporta-
menti scorretti a favore di talune imprese e in danno di al-
tre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

30 
ATTIVITA': Proposta di aggiudi-
cazione in base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con con-
seguente violazione delle 

norma procedurali, per inte-
resse/utilità di uno o più com-

missari 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in-
teressi economici che attivano, possono celare comporta-
menti scorretti a favore di talune imprese e in danno di al-
tre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 
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31 
Programmazione dei lavori 
art. 21 

violazione delle norme proce-
durali 

M A N A A A M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 
i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dato che il processo non produce alcun vantaggio imme-
diato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

32 
Programmazione di forniture e 
di servizi 

violazione delle norme proce-
durali 

M A N A A A M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 
i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dato che il processo non produce alcun vantaggio imme-
diato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

33 
Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici 

violazione delle norme proce-
durali 

B M N A A A B   

34 
Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

omessa verifica per interesse 
di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di al-
tri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le san-
zioni. 

35 
Accertamenti con adesione 
dei tributi locali 

omessa verifica per interesse 
di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di al-
tri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le san-
zioni. 

36 
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) 

omessa verifica per interesse 
di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di al-
tri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le san-
zioni. 

37 
Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta 

omessa verifica per interesse 
di parte 

M A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di al-
tri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le san-
zioni. 

38 
Vigilanza e verifiche sulle atti-
vità commerciali in sede fissa 

omessa verifica per interesse 
di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di al-
tri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le san-
zioni. 

39 
Vigilanza e verifiche su mercati 
ed ambulanti 

omessa verifica per interesse 
di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di al-
tri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le san-
zioni. 

40 Controlli sull'uso del territorio 
omessa verifica per interesse 

di parte 
A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di al-
tri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le san-
zioni. 

41 
Controlli sull’abbandono di ri-
fiuti urbani 

omessa verifica per interesse 
di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di al-
tri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le san-
zioni. 

42 
Raccolta, recupero e smalti-
mento rifiuti 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
A M N A A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, pos-
sono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca con-
fermano la necessità di adeguate misure. 

43 
Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada 

violazione delle norme per in-
teresse di parte: dilatazione 

dei tempi 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di al-
tri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le san-
zioni. 

44 
Gestione ordinaria della en-
trate 

violazione delle norme per in-
teresse di parte: dilatazione 

dei tempi 
B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

45 
Gestione ordinaria delle spese 
di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il desti-

natario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" 

al funzionario 

A M N A A A A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di al-
tri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
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46 Adempimenti fiscali violazione di norme   B B N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

47 Stipendi del personale violazione di norme B B N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) 

48 
Tributi locali (IMU, addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione di norme B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

49 manutenzione delle aree verdi 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

50 
manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

51 

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e ver-
ticale, su strade e aree pubbli-
che 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

52 
servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su strade e 
aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

53 manutenzione dei cimiteri 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

54 servizi di custodia dei cimiteri 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

55 
manutenzione degli immobili 
e degli impianti di proprietà 
dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

56 
manutenzione degli edifici 
scolastici 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

57 
servizi di pubblica illumina-
zione 

violazione di norme, anche in-
terne, per interesse/utilità 

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

58 
manutenzione della rete e de-
gli impianti di pubblica illumi-
nazione 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   
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59 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche in-

terne, per interesse/utilità 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

60 servizi di gestione musei 
violazione di norme, anche in-

terne, per interesse/utilità 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

61 
servizi di gestione delle farma-
cie 

violazione di norme, anche in-
terne, per interesse/utilità 

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

62 
servizi di gestione impianti 
sportivi 

violazione di norme, anche in-
terne, per interesse/utilità 

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

63 
servizi di gestione hardware e 
software 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

64 
servizi di disaster recovery e 
backup 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

65 gestione del sito web 
violazione di norme, anche in-

terne, per interesse/utilità 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

66 Gestione delle Isole ecologiche 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confer-
mano la necessità di adeguate misure. 

67 
Pulizia delle strade e delle 
aree pubbliche 

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confer-
mano la necessità di adeguate misure. 

68 Pulizia dei cimiteri 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confer-
mano la necessità di adeguate misure. 

69 
Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confer-
mano la necessità di adeguate misure. 

70 Permesso di costruire 
violazione delle norme, dei li-
miti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 
A M A (in altri enti) A A M A 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

71 
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizza-
zione paesaggistica 

violazione delle norme, dei li-
miti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 
A M A (in altri enti) A A M A 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
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72 
Provvedimenti di pianifica-
zione urbanistica generale 

violazione del conflitto di in-
teressi, delle norme, dei li-

miti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

A A A (in altri enti) B A B A 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente di-
screzionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

73 
Provvedimenti di pianifica-
zione urbanistica attuativa 

violazione del conflitto di in-
teressi, delle norme, dei li-

miti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

A A A (in altri enti) B A B A 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente di-
screzionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

74 
Permesso di costruire conven-
zionato 

conflitto di interessi, viola-
zione delle norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici per in-

teresse di parte 

A M A (in altri enti) A A M A 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

75 
Gestione del reticolo idrico mi-
nore 

 violazione delle norme pro-
cedurali per interesse/utilità 

di parte 
M M N A A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

76 
Procedimento per l’insedia-
mento di una nuova cava 

violazione dei divieti su con-
flitto di interessi, violazione di 
norme, limiti e indici urbani-
stici per interesse/utilità di 

parte 

A M N A A M A 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità in-
debite (favorendo o intralciando la procedura). 

77 
Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

violazione dei divieti su con-
flitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici urba-
nistici per interesse/utilità di 

parte 

A A N A A M A 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e compe-
tenze delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e 
utilità indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

78 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, regola-

menti, ordini di servizio 
B M N B A M B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

79 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte 
B M N B A M B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

80 
Designazione dei rappresen-
tanti dell'ente presso enti, so-
cietà, fondazioni.   

violazione dei limiti in mate-
ria di conflitto di interessi e 
delle norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

A A N B A M A 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi col-
legati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate compe-
tenza, può celare condotte scorrette e conflitti di interesse. 

81 
Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

82 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, intratte-
nimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il desti-

natario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" 

al funzionario 

A M N M A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

83 Servizi per minori e famiglie 
Selezione "pilotata" per inte-

resse/utilità di uno o più com-
missari 

A M N M A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

84 
Servizi assistenziali e socio-sa-
nitari per anziani 

Selezione "pilotata" per inte-
resse/utilità di uno o più com-

missari 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 
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85 Servizi per disabili 
Selezione "pilotata" per inte-

resse/utilità di uno o più com-
missari 

A M N M A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

86 Servizi per adulti in difficoltà 
Selezione "pilotata" per inte-

resse/utilità di uno o più com-
missari 

A M N M A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

87 
Servizi di integrazione dei cit-
tadini stranieri 

Selezione "pilotata" per inte-
resse/utilità di uno o più com-

missari 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

88 
Gestione delle sepolture e dei 
loculi 

ingiustificata richiesta di "uti-
lità" da parte del funzionario 

M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

89 
Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 

Selezione "pilotata" per inte-
resse/utilità di uno o più com-

missari 
M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

90 
Procedimenti di esumazione 
ed estumulazione 

 violazione delle norme pro-
cedurali per interesse/utilità 

di parte 
B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

91 Gestione degli alloggi pubblici 
selezione "pilotata", viola-

zione delle norme procedurali 
per interesse/utilità di parte 

A M N A A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

92 
Gestione del diritto allo studio 
e del sostegno scolastico 

 violazione delle norme pro-
cedurali per interesse/utilità 

di parte 
M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

93 Asili nido 
 violazione delle norme pro-

cedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

94 Servizio di "dopo scuola" 
 violazione delle norme pro-

cedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

95 Servizio di trasporto scolastico 
 violazione delle norme pro-

cedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

96 Servizio di mensa 
 violazione delle norme pro-

cedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

97 
Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il desti-

natario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" 

al funzionario 

M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il desti-

natario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" 

al funzionario 

B B N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B). 
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99 Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il desti-

natario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" 

al funzionario 

B B N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) 

100 
atti di nascita, morte, cittadi-
nanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il desti-

natario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" 

al funzionario 

B B N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

101 
Rilascio di documenti di iden-
tità 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il desti-

natario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" 

al funzionario 

B B N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

102 Rilascio di patrocini 
violazione delle norme per in-

teresse di parte 
B A N B A B B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

103 Gestione della leva 
violazione delle norme per in-

teresse di parte 
B B N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

104 Consultazioni elettorali 
violazione delle norme per in-

teresse di parte 
B B N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) 

105 Gestione dell'elettorato 
violazione delle norme per in-

teresse di parte 
B B N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  
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1 
Incentivi economici al per-
sonale (produttività e re-
tribuzioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di 
uno o più commissari 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Per-
sonale - settore 

2° 
   

2 
Concorso per l'assunzione 
di personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Per-
sonale - settore 

2° 
   

3 
Concorso per la progres-
sione in carriera del per-
sonale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Per-
sonale - settore 

2° 
   

4 
Gestione giuridica del per-
sonale: permessi, ferie, 
ecc. 

violazione di norme, an-
che interne, per inte-

resse/utilità 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Per-
sonale - settore 

2° 
   

5 
Relazioni sindacali (infor-
mazione, ecc.) 

violazione di norme, an-
che interne, per inte-

resse/utilità 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Per-
sonale - settore 

2° 
   

6 
Contrattazione decentrata 
integrativa 

violazione di norme, an-
che interne, per inte-

resse/utilità 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B)  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Per-
sonale - settore 

2° 
   

7 
servizi di formazione del 
personale dipendente 

selezione "pilotata" del 
formatore per inte-
resse/utilità di parte 

M 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli inte-
ressi economici che attiva, potrebbe celare comporta-
menti scorretti a favore di taluni operatori in danno di al-
tri.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 

   

8 Levata dei protesti 
violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

A 
L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal se-
gretario, è in costante riduzione sia per numeri che per va-
lori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 
altri enti, impongono particolare attenzione 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 
essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione tec-
nica appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i 
verbali della commissione sono pubblicati in amministrazione traspa-
rente. 

La commissione deve essere costituita entro il 
30 giugno 2020 ed avviare i lavori entro set-

tembre. 

Responsabile Ra-
gioneria - settore 

2°eria - settore  
   

9 
Gestione dei procedimenti 
di segnalazione e reclamo 

violazione delle norme 
per interesse di parte M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 

   

10 
Supporto giuridico e pa-
reri legali 

violazione di norme, an-
che interne, per inte-

resse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 

   

11 Gestione del contenzioso 
violazione di norme, an-

che interne, per inte-
resse/utilità 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 
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12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi B 
Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Pro-
tocollo - settore 

1° 
   

13 
Organizzazione eventi cul-
turali ricreativi 

violazione delle norme 
per interesse di parte M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Cul-
tura -settore 1° 

per gli eventi 
dell'Ente - Re-

sponsabile 
Commrcio set-

tore 2° per eventi 
organizzati da pri-

vati od enti di-
versi 

   

14 
Funzionamento degli or-
gani collegiali 

violazione delle norme 
per interesse di parte B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Se-
greteria - settore 

1° 
   

15 
Istruttoria delle delibera-
zioni 

violazione delle norme 
procedurali B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 

   

16 
Pubblicazione delle deli-
berazioni 

violazione delle norme 
procedurali B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Se-
greteria -settore 

1° 
   

17 
Accesso agli atti, accesso 
civico 

violazione di norme per 
interesse/utilità M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 

   

18 
Gestione dell'archivio cor-
rente e di deposito 

violazione di norme pro-
cedurali, anche interne B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 

   

19 
Gestione dell'archivio sto-
rico 

violazione di norme pro-
cedurali, anche interne B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 

   

20 
Formazione di determina-
zioni, ordinanze, decreti 
ed altri atti amministrativi 

violazione delle norme 
per interesse di parte B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Se-
greteria - settore 

1° 
   

21 
Indagini di customer sati-
sfaction e qualità 

violazione di norme pro-
cedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità 
B 

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono 
di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Se-
greteria - settore 

1° 
   

22 
Selezione per l'affida-
mento di incarichi profes-
sionali 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in-
teressi economici che attivano, possono celare comporta-
menti scorretti a favore di talune imprese e in danno di al-
tre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, an-
che a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'appro-

vazione del PTPCT. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 
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23 

Affidamento mediante 
procedura aperta (o ri-
stretta) di lavori, servizi, 
forniture 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare compor-
tamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regola-
rità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun in-

carico. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 

   

24 
Affidamento diretto di la-
vori, servizi o forniture 

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare compor-
tamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regola-
rità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun in-

carico. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 

   

25 
Gare ad evidenza pubblica 
di vendita di beni 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A 

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), 
dati gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, an-
che a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 

   

26 Affidamenti in house 

violazione delle norme e 
dei limiti dell'in house 

providing per inte-
resse/utilità di parte 

A 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e con-
flitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regola-
rità, deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione 
dei "contratti di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 

   

27 
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice 
art. 77 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in-
teressi economici che attivano, possono celare comporta-
menti scorretti a favore di talune imprese e in danno di al-
tre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, an-
che a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 

   

28 
ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari o 

del RUP 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in-
teressi economici che attivano, possono celare comporta-
menti scorretti a favore di talune imprese e in danno di al-
tre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, an-
che a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 

   

29 
ATTIVITA': Proposta di ag-
giudicazione in base al 
prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in-
teressi economici che attivano, possono celare comporta-
menti scorretti a favore di talune imprese e in danno di al-
tre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, an-
che a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 

   

30 

ATTIVITA': Proposta di ag-
giudicazione in base 
all’OEPV (offerta econo-
micamente più vantag-
giosa) 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in-
teressi economici che attivano, possono celare comporta-
menti scorretti a favore di talune imprese e in danno di al-
tre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, an-
che a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 
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31 
Programmazione dei la-
vori art. 21 

violazione delle norme 
procedurali M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropria-
mente i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità perso-
nali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile La-
vori Pubblici -set-

tore 3° 
   

32 
Programmazione di forni-
ture e di servizi 

violazione delle norme 
procedurali M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropria-
mente i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità perso-
nali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabili Set-
tore 1°, 2°, 3° 

   

33 
Gestione e archiviazione 
dei contratti pubblici 

violazione delle norme 
procedurali B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Se-
greteria - settore 

1° 
   

34 
Accertamenti e verifiche 
dei tributi locali 

omessa verifica per inte-
resse di parte A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Tri-
buti - settore 2° 

   

35 
Accertamenti con ade-
sione dei tributi locali 

omessa verifica per inte-
resse di parte A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Tri-
buti - settore 2° 

   

36 
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) 

omessa verifica per inte-
resse di parte A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Edi-
lizia Privata -set-

tore 3° 
   

37 
Vigilanza sulla circolazione 
e la sosta 

omessa verifica per inte-
resse di parte A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Vi-
gilanza - settore 

1° 
   

38 
Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in 
sede fissa 

omessa verifica per inte-
resse di parte A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Vi-
gilanza - settore 

1° 
   

39 
Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti 

omessa verifica per inte-
resse di parte A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Vi-
gilanza - settore 

1° 
   

40 
Controlli sull'uso del terri-
torio 

omessa verifica per inte-
resse di parte A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Rersponsabile Vi-
gilanza - settore 

1° 
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41 
Controlli sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

omessa verifica per inte-
resse di parte A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Rersponsabile Vi-
gilanza - settore 

1° 
   

42 
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del ser-
vizio 

A 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, pos-
sono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regola-
rità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al per-
sonale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/gui-
ridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale diri-
gente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun in-

carico. 

Responsabile set-
tore 3° 

   

43 
Gestione delle sanzioni 
per violazione del Codice 
della strada 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Vi-
gilanza - settore 

1° 
   

44 
Gestione ordinaria della 
entrate 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Ra-
gioneria - settore 

2° 
   

45 
Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costrin-
gere il destinatario del 
provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Ra-
gioneria - settore 

2° 
   

46 Adempimenti fiscali violazione di norme   B 
Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Ra-
gioneria - settore 

2° 
   

47 Stipendi del personale violazione di norme B 
Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Ra-
gioneria -settore 

2° 
   

48 
Tributi locali (IMU, addi-
zionale IRPEF, ecc.) 

violazione di norme B 
Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Tri-
buti - settore 2° 

   

49 
Manutenzione delle aree 
verdi 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'e-

secuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile La-
vori Pubblici - set-

tore 3° 
   

50 
Manutenzione delle 
strade e delle aree pubbli-
che 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'e-

secuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile La-
vori Pubblici - set-

tore 3° 
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51 

Installazione e manuten-
zione segnaletica, orizzon-
tale e verticale, su strade 
e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'e-

secuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 3° in collabo-
razione con set-

tore 1° - Vigilanza 

   

52 
Servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'e-

secuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 3° 

   

53 Manutenzione dei cimiteri 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo dell'e-
secuzione del servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 3° 

   

54 
Servizi di custodia dei ci-
miteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'e-

secuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 3° 

   

55 
Manutenzione degli im-
mobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'e-

secuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 3° 

   

56 
Manutenzione degli edifici 
scolastici 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'e-

secuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 3° 

   

57 
Servizi di pubblica illumi-
nazione 

violazione di norme, an-
che interne, per inte-

resse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 3° 

   

58 
Manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 
illuminazione 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'e-

secuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 3° 

   

59 
Servizi di gestione biblio-
teche 

violazione di norme, an-
che interne, per inte-

resse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Cul-
tura - settore 1° 

   

60 Servizi di gestione musei 
violazione di norme, an-

che interne, per inte-
resse/utilità 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Cul-
tura - settore 1° 

   

61 
Servizi di gestione delle 
farmacie 

violazione di norme, an-
che interne, per inte-

resse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile 
Commercio - set-

tore 2° 
   

62 
Servizi di gestione im-
pianti sportivi 

violazione di norme, an-
che interne, per inte-

resse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile 
Sport - settore 1° 
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63 
Servizi di gestione hard-
ware e software 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'e-

secuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 1° 

   

64 
Servizi di disaster recovery 
e backup 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'e-

secuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 1° 

   

65 Gestione del sito web 
violazione di norme, an-

che interne, per inte-
resse/utilità 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 1° 

   

66 
Gestione delle Isole ecolo-
giche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'e-

secuzione del servizio 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confer-
mano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Am-
biente - settore 

3° 
   

67 
Pulizia delle strade e delle 
aree pubbliche 

violazione delle norme, 
anche interne, per inte-

resse/utilità 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confer-
mano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile set-
tore 3° 

   

68 Pulizia dei cimiteri 
violazione delle norme, 
anche interne, per inte-

resse/utilità 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confer-
mano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile set-
tore 3° 

   

69 
Pulizia degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente 

violazione delle norme, 
anche interne, per inte-

resse/utilità 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confer-
mano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile set-
tore 3° 

   

70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

A 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo speci-
fica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT . La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun in-
carico. 

Responsabile Edi-
lizia Privata - set-

tore 3° 
   

71 
Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad au-
torizzazione paesaggistica 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

A 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo speci-
fica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT . La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun in-
carico. 

Responsabile Edi-
lizia Privata -set-

tore 3° 
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72 
Provvedimenti di pianifi-
cazione urbanistica gene-
rale 

violazione del conflitto 
di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per in-

teresse di parte 

A 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente di-
screzionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure 
di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve es-
sere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT su nuove procedure di pia-

nificazione. La formazione deve essere sommi-
nistrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabile Edi-
lizia Privata - set-

tore 3° 
   

73 
Provvedimenti di pianifi-
cazione urbanistica attua-
tiva 

violazione del conflitto 
di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per in-

teresse di parte 

A 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente di-
screzionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure 
di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve es-
sere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT su nuove procedure di pia-

nificazione. La formazione deve essere sommi-
nistrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabile Edi-
lizia Privata - set-

tore 3° 
   

74 
Permesso di costruire 
convenzionato 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

A 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo speci-
fica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT . La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun in-
carico. 

Responsabile set-
tore 3° 

   

75 
Gestione del reticolo 
idrico minore 

 violazione delle norme 
procedurali per inte-
resse/utilità di parte 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 3° 

   

76 
Procedimento per l’inse-
diamento di una nuova 
cava 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, li-
miti e indici urbanistici 
per interesse/utilità di 

parte 

A 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e compe-
tenze delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e 
utilità indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure 
di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Ro-
tazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT su nuove procedure di pia-

nificazione. La formazione deve essere sommi-
nistrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabile set-
tore 3° 

   

77 
Procedimento urbanistico 
per l’insediamento di un 
centro commerciale 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, li-
miti e indici urbanistici 
per interesse/utilità di 

parte 

A 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e compe-
tenze delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e 
utilità indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubbli-
care in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure 
di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Ro-
tazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT su nuove procedure di pia-

nificazione. La formazione deve essere sommi-
nistrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabile set-
tore 3° 

   

78 
Sicurezza ed ordine pub-
blico 

violazione di norme, re-
golamenti, ordini di ser-

vizio 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

responsabile Vigi-
lanza - settore 1° 

   

79 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 3° 
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80 
Designazione dei rappre-
sentanti dell'ente presso 
enti, società, fondazioni.   

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per inte-

resse/utilità dell'organo 
che nomina 

A 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi col-
legati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate compe-
tenza, può celare condotte scorrette e conflitti di inte-
resse. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Se-
greteria - settore 

1° 
   

81 
Concessione di sovven-
zioni, contributi, sussidi, 
ecc. 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Se-
greteria - settore 

1° 
   

82 
Autorizzazioni ex artt. 68 
e 69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costrin-
gere il destinatario del 
provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile 
Commercio -  set-

tore 2° 
   

83 
Servizi per minori e fami-
glie 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile So-
ciale -settore 1° 

   

84 
Servizi assistenziali e so-
cio-sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile So-
ciale -settore 1° 

   

85 Servizi per disabili 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile So-
ciale -settore 1° 

   

86 
Servizi per adulti in diffi-
coltà 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile So-
ciale -settore 1° 

   

87 
Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile So-
ciale -settore 1° 

   

88 
Gestione delle sepolture e 
dei loculi 

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile De-
mografici -settore 

1° 
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89 
Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile De-
mografici - set-

tore 1° 
   

90 
Procedimenti di esuma-
zione ed estumulazione 

 violazione delle norme 
procedurali per inte-
resse/utilità di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile De-
mografici - set-

tore 1° 
   

91 
Gestione degli alloggi pub-
blici 

selezione "pilotata", vio-
lazione delle norme pro-

cedurali per inte-
resse/utilità di parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le in-
formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'or-
gano preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile successiva all'ap-

provazione del PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile So-
ciale -settore 1° 

   

92 
Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno sco-
lastico 

 violazione delle norme 
procedurali per inte-
resse/utilità di parte 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile So-
ciale -settore 1° 

   

93 Asili nido 

 violazione delle norme 
procedurali e delle "gra-

duatorie" per inte-
resse/utilità di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 1° 

   

94 Servizio di "dopo scuola" 

 violazione delle norme 
procedurali e delle "gra-

duatorie" per inte-
resse/utilità di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 1° 

   

95 
Servizio di trasporto scola-
stico 

 violazione delle norme 
procedurali e delle "gra-

duatorie" per inte-
resse/utilità di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 1° 

   

96 Servizio di mensa 

 violazione delle norme 
procedurali e delle "gra-

duatorie" per inte-
resse/utilità di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile set-
tore 1° 

   

97 
Autorizzazione all’occupa-
zione del suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costrin-
gere il destinatario del 
provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in fa-
vore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Tri-
buti - settore 2° 

   

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costrin-
gere il destinatario del 
provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile De-
mografici - set-

tore 1° 
   



 

28 
 

99 Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costrin-
gere il destinatario del 
provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile De-
mografici - set-

tore 1° 
   

100 
Atti di nascita, morte, cit-
tadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costrin-
gere il destinatario del 
provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile De-
mografici - set-

tore 1° 
   

101 
Rilascio di documenti di 
identità 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costrin-
gere il destinatario del 
provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile De-
mografici - set-

tore 1° 
   

102 Rilascio di patrocini 
violazione delle norme 
per interesse di parte B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile Se-
greteria - settore 

1° 
   

103 Gestione della leva 
violazione delle norme 
per interesse di parte B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile De-
mografici - set-

tore 1° 
   

104 Consultazioni elettorali 
violazione delle norme 
per interesse di parte B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile De-
mografici - set-

tore 1° 
   

105 Gestione dell'elettorato 
violazione delle norme 
per interesse di parte B 

Il processo non consente margini di discrezionalità signifi-
cativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ri-
schio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblica-
zione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata immedia-
tamente. 

Responsabile De-
mografici - set-

tore 1° 
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

29 
 

 

 

ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di ri-
schio 

   

n. Processo   Misure per processo Programmazione delle misure 
per processo 

Processi 
per Area di 

rischio 

Area di rischio Sintesi delle principali misure 
per Area di rischio 

Sintesi della programma-
zione delle misure per 

Area di rischio 

        

     A   

1 Incentivi 
economici 
al perso-

nale (pro-
duttività e 

retribuzioni 
di risultato) 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

1 Acquisizione e ge-
stione del personale 

1- Misura di trasparenza gene-
rale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua con-
trolli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al perso-
nale deve essere sommini-
strata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve es-
sere attuata immediata-

mente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla 

prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

2 Concorso 
per l'assun-

zione di 
personale 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

2 Acquisizione e gestione del personale  

3 Concorso 
per la pro-
gressione 
in carriera 
del perso-

nale 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

3 Acquisizione e gestione del personale  

4 Gestione 
giuridica 

del perso-
nale: per-
messi, fe-
rie, ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

4 Acquisizione e gestione del personale  

5 Relazioni 
sindacali 
(informa-

zione, ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

5 Acquisizione e gestione del personale  

6 Contratta-
zione de-

centrata in-
tegrativa 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

6 Acquisizione e gestione del personale  

7 servizi di 
formazione 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

7 Acquisizione e gestione del personale  
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del perso-
nale dipen-

dente 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-
lato "accesso civico". 

8 Levata dei 
protesti 

1-Misura specifica di controllo: l'atti-
vità di levata dei protesti deve essere 
oggetto di verifica periodica da parte 
di una commissione tecnica apposita-
mente costituita. 2-Misura specifica 

di trasparenza: i verbali della commis-
sione sono pubblicati in amministra-

zione trasparente. 

La commissione deve essere co-
stituita entro il 30 giugno 2020 

ed avviare i lavori entro settem-
bre. 

1 Affari legali e con-
tenzioso 

1-Misura specifica di con-
trollo: l'attività di levata dei 

protesti deve essere oggetto 
di verifica periodica da parte 
di una commissione tecnica 
appositamente costituita. 2-
Misura specifica di traspa-

renza: i verbali della commis-
sione sono pubblicati in ammi-

nistrazione trasparente. 

La commissione deve es-
sere costituita entro il 30 
giugno 2020 ed avviare i 
lavori entro settembre. 

9 Gestione 
dei proce-
dimenti di 
segnala-

zione e re-
clamo 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

2 Affari legali e contenzioso  

10 Supporto 
giuridico e 
pareri le-

gali 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

3 Affari legali e contenzioso  

11 Gestione 
del conten-

zioso 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

4 Affari legali e contenzioso  

12 Gestione 
del proto-

collo 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

1 Altri servizi 1- Misura di trasparenza gene-
rale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le infor-
mazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve es-
sere attuata immediata-

mente. 

13 Organizza-
zione 

eventi cul-
turali ri-
creativi 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

2 Altri servizi   

14 Funziona-
mento de-
gli organi 
collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

3 Altri servizi   

15 Istruttoria 
delle deli-
berazioni 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

4 Altri servizi   

16 Pubblica-
zione delle 
delibera-

zioni 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

5 Altri servizi   
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17 Accesso 
agli atti, ac-

cesso ci-
vico 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

6 Altri servizi   

18 Gestione 
dell'archi-

vio cor-
rente e di 
deposito 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

7 Altri servizi   

19 Gestione 
dell'archi-
vio storico 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

8 Altri servizi   

20 formazione 
di determi-
nazioni, or-

dinanze, 
decreti ed 
altri atti 
ammini-
strativi 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

9 Altri servizi   

21 Indagini di 
customer 

satisfaction 
e qualità 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

10 Altri servizi   

22 Selezione 
per l'affida-

mento di 
incarichi 

professio-
nali 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni verifica, anche a cam-

pione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. 

1 Contratti pubblici 1- Misura di trasparenza gene-
rale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informa-

zioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, 

con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle selezioni. 

3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica 
in materia di gare; 4- Rota-
zione: è necessaria la rota-

zione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili 

di procedimento. 

La trasparenza deve es-
sere attuata immediata-

mente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla 

prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La ro-
tazione dovrà essere at-

tuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

23 Affida-
mento me-
diante pro-

cedura 
aperta (o 

ristretta) di 
lavori, ser-
vizi, forni-

ture 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-

trolli interni, con regolarità, deve veri-
ficare lo svolgimento delle selezioni. 
3- Formazione: al personale deve es-

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile 

di ciascun incarico. 

2 Contratti pubblici   
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sere somministrata formazione tec-
nico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di sin-

goli responsabili di procedimento. 

24 Affida-
mento di-
retto di la-
vori, servizi 
o forniture 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-

trolli interni, con regolarità, deve veri-
ficare lo svolgimento delle selezioni. 
3- Formazione: al personale deve es-
sere somministrata formazione tec-
nico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di sin-

goli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile 

di ciascun incarico. 

3 Contratti pubblici   

25 Gare ad 
evidenza 

pubblica di 
vendita di 

beni 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni verifica, anche a cam-

pione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. 

4 Contratti pubblici   

26 Affida-
menti in 
house 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-

trolli interni, con regolarità, deve veri-
ficare lo svolgimento degli affidamenti 
e l'esecuzione dei "contratti di servi-

zio". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. 

5 Contratti pubblici   

27 ATTIVITA': 
Nomina 

della com-
missione 

giudicatrice 
art. 77 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni verifica, anche a cam-

pione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. 

6 Contratti pubblici   

28 ATTIVITA': 
Verifica 
delle of-

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 

7 Contratti pubblici   
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ferte ano-
male art. 

97 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-
tratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni verifica, anche a cam-

pione, lo svolgimento delle selezioni. 

dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del 

PTPCT. 

29 ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudica-

zione in 
base al 
prezzo 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni verifica, anche a cam-

pione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. 

8 Contratti pubblici   

30 ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudica-

zione in 
base 

all’OEPV 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni verifica, anche a cam-

pione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. 

9 Contratti pubblici   

31 Program-
mazione 
dei lavori 

art. 21 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

10 Contratti pubblici   

32 Program-
mazione di 
forniture e 
di servizi 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

11 Contratti pubblici   

33 Gestione e 
archivia-
zione dei 
contratti 
pubblici 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

12 Contratti pubblici   

34 Accerta-
menti e ve-
rifiche dei 
tributi lo-

cali 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

1 Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

1- Misura di trasparenza gene-
rale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua con-
trolli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al perso-
nale deve essere sommini-
strata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve es-
sere attuata immediata-

mente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla 

prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

35 Accerta-
menti con 
adesione 
dei tributi 

locali 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

2 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  
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36 Accerta-
menti e 
controlli 

sull'attività 
edilizia pri-
vata (abusi) 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

3 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  

37 Vigilanza 
sulla circo-
lazione e la 

sosta 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

4 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  

38 Vigilanza e 
verifiche 
sulle atti-
vità com-
merciali in 
sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

5 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  

39 Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

6 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  

40 Controlli 
sull'uso del 
territorio 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

7 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  

41 Controlli 
sull’abban-
dono di ri-
fiuti urbani 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

8 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  
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42 Raccolta, 
recupero e 

smalti-
mento ri-

fiuti 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-

trolli interni, con regolarità, deve veri-
ficare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è ne-
cessaria la rotazione del personale di-
rigente, nonchè di singoli responsabili 

di procedimento. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile 

di ciascun incarico. 

1 Gestione dei rifiuti 1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-

formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, 

con regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tec-

nico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi-

mento. 

La trasparenza deve es-
sere attuata immediata-

mente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla 

prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La ro-
tazione dovrà essere at-

tuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

43 Gestione 
delle san-
zioni per 

violazione 
del Codice 

della 
strada 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

1 Gestione delle en-
trate, delle spese e 

del patrimonio 

1- Misura di trasparenza gene-
rale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua con-
trolli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al perso-
nale deve essere sommini-
strata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve es-
sere attuata immediata-

mente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla 

prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

44 Gestione 
ordinaria 
della en-

trate 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

2 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

45 Gestione 
ordinaria 

delle spese 
di bilancio 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

3 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

46 Adempi-
menti fi-

scali 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

4 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

47 Stipendi 
del perso-

nale 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

5 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

48 Tributi lo-
cali (IMU, 

addizionale 
IRPEF, ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

6 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
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d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-
lato "accesso civico". 

49 manuten-
zione delle 
aree verdi 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

7 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

50 manuten-
zione delle 

strade e 
delle aree 
pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

8 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

51 installa-
zione e ma-
nutenzione 

segnale-
tica, oriz-
zontale e 
verticale, 

su strade e 
aree pub-

bliche 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

9 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

52 servizio di 
rimozione 
della neve 

e del ghiac-
cio su 

strade e 
aree pub-

bliche 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

10 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

53 manuten-
zione dei 
cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

11 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

54 servizi di 
custodia 

dei cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

12 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

55 manuten-
zione degli 
immobili e 
degli im-
pianti di 

proprietà 
dell'ente 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

13 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

56 manuten-
zione degli 
edifici sco-

lastici 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

14 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

57 servizi di 
pubblica il-

lumina-
zione 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

15 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
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d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-
lato "accesso civico". 

58 manuten-
zione della 
rete e degli 
impianti di 
pubblica il-

lumina-
zione 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

16 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

59 servizi di 
gestione 

biblioteche 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

17 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

60 servizi di 
gestione 

musei 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

18 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

61 servizi di 
gestione 
delle far-

macie 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

19 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

62 servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

20 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

63 servizi di 
gestione 

hardware e 
software 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

21 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

64 servizi di 
disaster re-

covery e 
backup 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

22 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

65 gestione 
del sito 

web 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

23 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

66 Gestione 
delle Isole 
ecologiche 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

2 Gestione rifiuti 1- Misura di trasparenza gene-
rale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informa-

zioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, 

con regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve 

La trasparenza deve es-
sere attuata immediata-

mente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla 

prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La ro-
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essere somministrata ade-
guata formazione tecnico/gui-
ridica; 4- Rotazione: è neces-
saria la rotazione del perso-

nale dirigente, nonchè di sin-
goli responsabili di procedi-

mento. 

tazione dovrà essere at-
tuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

67 Pulizia 
delle 

strade e 
delle aree 
pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

3 Gestione rifiuti   

68 Pulizia dei 
cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

4 Gestione rifiuti   

69 Pulizia de-
gli immobili 
e degli im-

pianti di 
proprietà 
dell'ente 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

5 Gestione rifiuti   

70 Permesso 
di costruire 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni accerta, 
anche a campione, la regolarità delle 
procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è ne-
cessaria la rotazione del personale di-
rigente, nonchè di singoli responsabili 

di procedimento. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT . La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile 

di ciascun incarico. 

1 Governo del territo-
rio 

1- Misura di trasparenza gene-
rale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informa-

zioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 

380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- For-
mazione: al personale deve 
essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/gui-
ridica; 4- Rotazione: è neces-
saria la rotazione del perso-

nale dirigente, nonchè di sin-
goli responsabili di procedi-

mento. 

La trasparenza deve es-
sere attuata immediata-

mente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla 

prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione 

del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La ro-
tazione dovrà essere at-

tuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 
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71 Permesso 
di costruire 
in aree as-
soggettate 
ad autoriz-

zazione 
paesaggi-

stica 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni accerta, 
anche a campione, la regolarità delle 
procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è ne-
cessaria la rotazione del personale di-
rigente, nonchè di singoli responsabili 

di procedimento. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT . La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile 

di ciascun incarico. 

2 Governo del territorio  

72 Provvedi-
menti di 
pianifica-

zione urba-
nistica ge-

nerale 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-

trolli interni deve accertare la regola-
rità delle nuove procedure di pianifi-

cazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in mate-
ria di gare; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di pro-

cedimento. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà es-
sere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico. 

1 Pianificazione urba-
nistica 

1- Misura di trasparenza gene-
rale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informa-

zioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 

delle nuove procedure di pia-
nificazione urbanistica. 3- For-

mazione: al personale deve 
essere somministrata forma-
zione tecnico/guiridica in ma-
teria di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi-

mento. 

La trasparenza deve es-
sere attuata immediata-

mente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla 

prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione 

del PTPCT su nuove proce-
dure di pianificazione. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione do-
vrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

73 Provvedi-
menti di 
pianifica-

zione urba-
nistica at-

tuativa 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-

trolli interni deve accertare la regola-
rità delle nuove procedure di pianifi-

cazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in mate-
ria di gare; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di pro-

cedimento. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà es-
sere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico. 

2 Pianificazione urbanistica  

74 Permesso 
di costruire 
convenzio-

nato 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni accerta, 
anche a campione, la regolarità delle 
procedure di rilascio del permesso. 3- 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT . La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà essere 

3 Governo del territo-
rio 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le infor-

mazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità delle pro-
cedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al perso-

nale deve essere somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
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Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è ne-
cessaria la rotazione del personale di-
rigente, nonchè di singoli responsabili 

di procedimento. 

attuata alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di pro-
cedimento. 

75 Gestione 
del reticolo 
idrico mi-

nore 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

4 Governo del territorio  

76 Procedi-
mento per 
l’insedia-
mento di 

una nuova 
cava 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-

trolli interni deve accertare la regola-
rità delle nuove procedure di pianifi-
cazione e autorizzazione. 3- Forma-

zione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiri-

dica in materia; 4- Rotazione: è neces-
saria la rotazione del personale diri-
gente, nonchè di singoli responsabili 

di procedimento. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà es-
sere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico. 

5 Governo del territorio  

77 Procedi-
mento ur-
banistico 
per l’inse-
diamento 
di un cen-
tro com-
merciale 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-

trolli interni deve accertare la regola-
rità delle nuove procedure di pianifi-
cazione e autorizzazione. 3- Forma-

zione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiri-

dica in materia; 4- Rotazione: è neces-
saria la rotazione del personale diri-
gente, nonchè di singoli responsabili 

di procedimento. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà es-
sere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico. 

3 Pianificazione urbanistica  

78 Sicurezza 
ed ordine 
pubblico 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

6 Governo del territo-
rio 

1- Misura di trasparenza gene-
rale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informa-

zioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 

380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- For-
mazione: al personale deve 
essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/gui-
ridica; 4- Rotazione: è neces-

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è ne-
cessario pubblicare in am-
ministrazione trasparente 

tutte le informazioni impo-
ste dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura 
di controllo specifica: l'or-
gano preposto ai controlli 

interni accerta, anche a 
campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio 
del permesso. 3- Forma-
zione: al personale deve 

essere somministrata ade-
guata formazione tec-
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saria la rotazione del perso-
nale dirigente, nonchè di sin-
goli responsabili di procedi-

mento. 

nico/guiridica; 4- Rota-
zione: è necessaria la rota-

zione del personale diri-
gente, nonchè di singoli 
responsabili di procedi-

mento. 

79 Servizi di 
protezione 

civile 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

7 Governo del territorio  

80 Designa-
zione dei 

rappresen-
tanti 

dell'ente 
presso 

enti, so-
cietà, fon-

dazioni.   

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

1 Incarichi e nomine 1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua con-
trolli periodici, anche a cam-
pione. 3-Formazione: al per-
sonale deve essere sommini-
strata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve es-
sere attuata immediata-

mente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla 

prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

81 Conces-
sione di 
sovven-

zioni, con-
tributi, sus-

sidi, ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

1 Provvedimenti am-
pliativi della sfera 
giuridica dei desti-
natari con effetto 

economico diretto e 
immediato 

1- Misura di trasparenza gene-
rale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua con-
trolli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al perso-
nale deve essere sommini-
strata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve es-
sere attuata immediata-

mente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla 

prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

82 Autorizza-
zioni ex 

artt. 68 e 
69 del 
TULPS 

(spettacoli, 
intratteni-

menti, 
ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

2 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

83 Servizi per 
minori e fa-

miglie 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

3 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

84 Servizi assi-
stenziali e 
socio-sani-
tari per an-

ziani 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 

4 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 
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periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

85 Servizi per 
disabili 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

5 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

86 Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

6 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

87 Servizi di 
integra-

zione dei 
cittadini 
stranieri 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

7 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

88 Gestione 
delle sepol-
ture e dei 

loculi 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

8 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

89 Conces-
sioni de-

maniali per 
tombe di 
famiglia 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

9 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

90 Procedi-
menti di 
esuma-
zione ed 

estumula-
zione 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

10 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

91 Gestione 
degli al-

loggi pub-
blici 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informa-

zioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Forma-

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. I con-

trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-

cessiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 

11 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 
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zione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tec-

nico/giuridica. 

ciascun anno in misura ade-
guata. 

92 Gestione 
del diritto 
allo studio 
e del soste-
gno scola-

stico 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

12 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

93 Asili nido 1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

13 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

94 Servizio di 
"dopo 

scuola" 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

14 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

95 Servizio di 
trasporto 
scolastico 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

15 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

96 Servizio di 
mensa 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

16 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

97 Autorizza-
zione 

all’occupa-
zione del 

suolo pub-
blico 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

1 Provvedimenti am-
pliativi della sfera 
giuridica dei desti-
natari privi di ef-

fetto economico di-
retto e immediato 

1- Misura di trasparenza gene-
rale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le infor-
mazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve es-
sere attuata immediata-

mente. 

98 Pratiche 
anagrafi-

che 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

2 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di ef-
fetto economico diretto e immediato 

99 Certifica-
zioni ana-
grafiche 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

3 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di ef-
fetto economico diretto e immediato 

10
0 

atti di na-
scita, 

morte, cit-
tadinanza e 
matrimo-

nio 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

4 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di ef-
fetto economico diretto e immediato 

10
1 

Rilascio di 
documenti 
di identità 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

5 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di ef-
fetto economico diretto e immediato 
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d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-
lato "accesso civico". 

10
2 

Rilascio di 
patrocini 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

6 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di ef-
fetto economico diretto e immediato 

10
3 

Gestione 
della leva 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

7 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di ef-
fetto economico diretto e immediato 

10
4 

Consulta-
zioni elet-

torali 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

8 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di ef-
fetto economico diretto e immediato 

10
5 

Gestione 
dell'eletto-

rato 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il corre-

lato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at-
tuata immediatamente. 

9 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di ef-
fetto economico diretto e immediato 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della corru-
zione e della trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi alle-
gati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 
190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-
sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale 
Ufficio Segreteria 

  

Atti generali 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link 
alle norme di legge statale pubblicate 

nella banca dati "Normattiva" che rego-
lano l'istituzione, l'organizzazione e l'atti-

vità delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni 
e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiet-
tivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme giu-
ridiche che riguardano o dettano disposi-

zioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Documenti di programmazione strate-
gico-gestionale 

Direttive ministeriali, documento di pro-
grammazione, obiettivi strategici in mate-
ria di prevenzione della corruzione e tra-

sparenza 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, 

che regolano le funzioni, l'organizzazione 
e lo svolgimento delle attività di compe-

tenza dell'amministrazione 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 

Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessi-

bile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Tempestivo Ufficio Personale 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

Oneri informativi per cit-
tadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date 
di efficacia dei nuovi obblighi amministra-

tivi a carico di cittadini e imprese intro-
dotti dalle amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 8 novembre 
2013 

Tempestivo Ufficio Segreteria 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministe-
riali, provvedimenti amministrativi a ca-
rattere generale adottati dalle ammini-

strazioni dello Stato per regolare l'eserci-
zio di poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonché l'accesso ai servizi 

pubblici ovvero la concessione di benefici 
con allegato elenco di tutti gli oneri infor-

mativi gravanti sui cittadini e sulle im-
prese introdotti o eliminati con i mede-

simi atti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligato-

ria ai sensi del d.lgs. 
97/2016 

  

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una comuni-

cazione dell'interessato 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligato-

ria ai sensi del d.lgs. 
10/2016 

  

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013 

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese sog-
gette a controllo (ovvero per le quali le 

pubbliche amministrazioni competenti ri-
tengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o 
la mera comunicazione) 
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Organizzazione 
Titolari di incarichi poli-
tici, di amministrazione, 
di direzione o di governo 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di ammini-
strazione e gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Curriculum vitae 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo 

Ente non soggetto all'obbligo 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Importi di viaggi di servizio e missioni pa-

gati con fondi pubblici 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

  Dati relativi all'assunzione di altre cari-
che, presso enti pubblici o privati, e rela-
tivi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

  Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982 
  

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di ammini-
stratore o di sindaco di società, con l'ap-
posizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del man-
cato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            (va pre-
sentata una sola volta 
entro 3 mesi  dalla ele-

zione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'inca-
rico e resta pubblicata 

fino alla cessazione 
dell'incarico o del man-

dato). 

Ente non soggetto all'obbligo 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 
  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei red-
diti soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del man-
cato consenso)] (NB: è necessario limi-
tare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla ele-
zione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'inca-

rico 

Ente non soggetto all'obbligo 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982 

  

3) dichiarazione concernente le spese so-
stenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attesta-

zione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici pre-

disposti e messi a disposizione dal partito 
o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative 
a finanziamenti e contributi per un im-

porto che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo 

Ente non soggetto all'obbligo 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 
  

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichia-
razione dei redditi [Per il soggetto, il co-

niuge non separato e i parenti entro il se-
condo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale Ente non soggetto all'obbligo 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pa-
gati con fondi pubblici 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cari-
che, presso enti pubblici o privati, e rela-
tivi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

48 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di ammini-
stratore o di sindaco di società, con l'ap-
posizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del man-
cato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal con-
ferimento dell'incarico e 
resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

Ente non soggetto all'obbligo 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei red-
diti soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del man-
cato consenso)] (NB: è necessario limi-
tare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla ele-
zione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'inca-

rico 

Ente non soggetto all'obbligo 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese so-
stenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attesta-

zione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici pre-

disposti e messi a disposizione dal partito 
o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative 
a finanziamenti e contributi per un im-

porto che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo 

Ente non soggetto all'obbligo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichia-
razione dei redditi [Per il soggetto, il co-

niuge non separato e i parenti entro il se-
condo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale Ente non soggetto all'obbligo 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Nessuno Ufficio Segreteria 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae Nessuno Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno Ufficio Segreteria 
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Importi di viaggi di servizio e missioni pa-
gati con fondi pubblici 

Nessuno Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cari-
che, presso enti pubblici o privati, e rela-
tivi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 
Nessuno Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi ri-
feriti al periodo dell'incarico; 

Nessuno Ente non soggetto all'obbligo 

2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o ca-
rica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il soggetto, il co-
niuge non separato e i parenti entro il se-
condo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario li-
mitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese so-
stenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attesta-

zione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici pre-

disposti e messi a disposizione dal partito 
o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanzia-
menti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno Ente non soggetto all'obbligo 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il sog-
getto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' inca-
rico). 

Ente non soggetto all'obbligo 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta co-
municazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimo-

niale complessiva del titolare dell'incarico 
al momento dell'assunzione della carica, 
la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 

Ente non soggetto all'obbligo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Rendiconti gruppi consi-
liari regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari regionali/pro-
vinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con evi-
denza delle risorse trasferite o assegnate 
a ciascun gruppo, con indicazione del ti-
tolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate 

Tempestivo 

Ente non soggetto all'obbligo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 

Ente non soggetto all'obbligo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
della piena accessibilità e comprensibilità 
dei dati, dell'organizzazione dell'ammini-

strazione, mediante l'organigramma o 
analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare sotto forma di organi-
gramma, in modo tale che a ciascun uffi-
cio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 
dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Telefono e posta elettro-
nica 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica istituzio-

nali e delle caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Consulenti e collabora-
tori 

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o consu-

lenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e collaboratori 

Estremi degli atti di conferimento di inca-
richi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo (com-

presi quelli affidati con contratto di colla-
borazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della 
ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato 

Tempestivo Singoli uffici che si avvalgono del consulente o collabora-
tore 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    Per ciascun titolare di incarico:     

  (da pubblicare in tabelle) 
1) curriculum vitae, redatto in conformità 

al vigente modello europeo 

Tempestivo Singoli uffici che si avvalgono del consulente o collabora-
tore Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013   

2) dati relativi allo svolgimento di incari-
chi o alla titolarità di cariche in enti di di-

ritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgi-

mento di attività professionali 

Tempestivo 
Singoli uffici che si avvalgono del consulente o collabora-

tore 
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(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

  

3) compensi comunque denominati, rela-
tivi al rapporto di lavoro, di consulenza o 
di collaborazione (compresi quelli affidati 

con contratto di collaborazione coordi-
nata e continuativa), con specifica evi-

denza delle eventuali componenti varia-
bili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo Singoli uffici che si avvalgono del consulente o collabora-
tore 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013   Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 

con indicazione di oggetto, durata e com-
penso dell'incarico (comunicate alla Fun-

zione pubblica) 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001   

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'in-
sussistenza di situazioni, anche potenziali, 

di conflitto di interesse 
Tempestivo Ufficio Personale 

Personale 
Titolari di incarichi diri-

genziali amministrativi di 
vertice 

  

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 

Tempestivo 

Ufficio Personale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo 

Ufficio Personale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti va-
riabili o legate alla valutazione del risul-

tato) 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pa-
gati con fondi pubblici 

Tempestivo 

Ufficio Personale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cari-
che, presso enti pubblici o privati, e rela-
tivi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di ammini-
stratore o di sindaco di società, con l'ap-
posizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del man-
cato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal con-
ferimento dell'incarico e 
resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

Ufficio Personale 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei red-
diti soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del man-
cato consenso)] (NB: è necessario limi-
tare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della no-
mina o dal conferimento 

dell'incarico 
Ufficio Personale 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichia-
razione dei redditi [Per il soggetto, il co-

niuge non separato e i parenti entro il se-
condo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale Ufficio Personale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al conferi-

mento dell'incarico 

Annuale 

Ufficio Personale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolu-
menti percepiti a carico della finanza 

pubblica 

Annuale 
Ufficio Personale 

(non oltre il 30 marzo) 

Titolari di incarichi diri-
genziali 

  

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discre-
zionalmente dall'organo di indirizzo poli-
tico senza procedure pubbliche di sele-

zione e titolari di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali 

Per ciascun titolare di incarico:   Ufficio Personale 

(dirigenti non generali) 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

  

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
  

(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni diri-

genziali) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013   Tempestivo Ufficio Personale 
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Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti va-
riabili o legate alla valutazione del risul-

tato) 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    
Importi di viaggi di servizio e missioni pa-

gati con fondi pubblici 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
    

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

  Dati relativi all'assunzione di altre cari-
che, presso enti pubblici o privati, e rela-
tivi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

  Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
    

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

  

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di ammini-
stratore o di sindaco di società, con l'ap-
posizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del man-
cato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal con-
ferimento dell'incarico e 
resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

Ufficio Personale 

  
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei red-
diti soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del man-
cato consenso)] (NB: è necessario limi-
tare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della no-
mina o dal conferimento 

dell'incarico 
Ufficio Personale 

  
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

  

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichia-
razione dei redditi [Per il soggetto, il co-

niuge non separato e i parenti entro il se-
condo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale Ufficio Personale 

  
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
    

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
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Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al conferi-

mento dell'incarico 

Annuale 

Ufficio Personale 
    

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

  Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 

  Ammontare complessivo degli emolu-
menti percepiti a carico della finanza 

pubblica 

Annuale 
Ufficio Personale 

    (non oltre il 30 marzo) 

  
Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013 
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, inte-
grato dai relativi titoli e curricula, attri-

buite a persone, anche esterne alle pub-
bliche amministrazioni, individuate di-

screzionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di se-

lezione 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligato-

ria ai sensi del d.lgs 
97/2016 

  

  
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione 
che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 
Tempestivo Ufficio Personale 

  
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004 
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Ufficio Personale 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 
Nessuno Ufficio Personale 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Ufficio Personale 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno Ufficio Personale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pa-
gati con fondi pubblici 

Nessuno Ufficio Personale 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cari-
che, presso enti pubblici o privati, e rela-
tivi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Ufficio Personale 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 
Nessuno Ufficio Personale 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi ri-
feriti al periodo dell'incarico; 

Nessuno Ufficio Personale 

2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o ca-
rica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione 

della dichairazione [Per il soggetto, il co-
niuge non separato e i parenti entro il se-
condo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario li-
mitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il sog-
getto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

Ufficio Personale 
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta co-
municazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimo-

niale complessiva del titolare dell'incarico 
al momento dell'assunzione della carica, 
la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-quinquies., 

d.lgs. n. 33/2013 
Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organiz-
zative redatti in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla do-
tazione organica e al personale effettiva-
mente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le di-
verse qualifiche e aree professionali, con 

particolare riguardo al personale asse-
gnato agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

Ufficio Personale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare ri-
guardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Annuale 

Ufficio Personale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

Ufficio Personale 
  

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a tempo indeter-
minato 

Costo complessivo del personale con rap-
porto di lavoro non a tempo indetermi-
nato, con particolare riguardo al perso-
nale assegnato agli uffici di diretta colla-
borazione con gli organi di indirizzo poli-

tico 

Trimestrale 

Ufficio Personale 

  
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 

Ufficio Personale   
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   
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Incarichi conferiti e au-
torizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non diri-

genti) 

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 
Incarichi conferiti e autorizzati ai dipen-

denti (dirigenti e non dirigenti) 
Elenco degli incarichi conferiti o autoriz-

zati a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 
della durata e del compenso spettante 

per ogni incarico 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  (da pubblicare in tabelle)   

Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione 
dei contratti e accordi collettivi nazionali 
ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Contrattazione integra-
tiva 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la rela-
zione tecnico-finanziaria e quella illustra-
tiva, certificate dagli organi di controllo 
(collegio dei revisori dei conti, collegio 

sindacale, uffici centrali di bilancio o ana-
loghi organi previsti dai rispettivi ordina-

menti) 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate da-
gli organi di controllo interno, trasmesse 

al Ministero dell'Economia e delle fi-
nanze, che predispone, allo scopo, uno 

specifico modello di rilevazione, d'intesa 
con la Corte dei conti e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 

della funzione pubblica 

Annuale 

Ufficio Personale 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009) 

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

OIV 

Nominativi 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Curricula 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
(da pubblicare in tabelle) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 
12/2013 

  
Compensi 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Bandi di concorso 

  

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 

Bandi di concorso Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso l'am-
ministrazione nonche' i criteri di valuta-

zione della Commissione e le tracce delle 
prove scritte 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Performance 
Sistema di misurazione e 
valutazione della Perfor-

mance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance (art. 7, d.lgs. n. 

150/2009) 
Tempestivo Ufficio Personale 

  

Piano della Performance Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo 

Ufficio Personale Piano esecutivo di gestione (per gli enti 
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Relazione sulla Performance Tempestivo Ufficio Personale 
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Relazione sulla Perfor-
mance 

Relazione sulla Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Ammontare complessivo 

dei premi 
Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 

Ammontare complessivo dei premi colle-
gati alla performance stanziati 

Tempestivo 

Ufficio Personale   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    

  

(da pubblicare in tabelle) 
Ammontare dei premi effettivamente di-

stribuiti 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di misurazione 
e valutazione della performance per l’as-
segnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

  Distribuzione del trattamento accessorio, 
in forma aggregata, al fine di dare conto 
del livello di selettività utilizzato nella di-

stribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

  Grado di differenziazione dell'utilizzo 
della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

Tempestivo 

Ufficio Personale 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Benessere organizzativo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligato-

ria ai sensi del d.lg.s 
97/2016 

  

Enti controllati Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 

Elenco degli enti pubblici, comunque de-
nominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di no-
mina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore dell'ammini-
strazione o delle attività di servizio pub-

blico affidate 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:   Ufficio Ragioneria 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio dell'am-

ministrazione 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

58 
 

  
5) numero dei rappresentanti dell'ammi-
nistrazione negli organi di governo e trat-

tamento economico complessivo a cia-
scuno di essi spettante (con l'esclusione 

dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre eser-

cizi finanziari 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico comples-

sivo (con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio) 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al conferi-
mento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti pubblici vigilati 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati società partecipate 

Elenco delle società di cui l'amministra-
zione detiene direttamente quote di par-
tecipazione anche minoritaria, con l'indi-

cazione dell'entità, delle funzioni attri-
buite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione 

delle società, partecipate da amministra-
zioni pubbliche, con azioni quotate in 

mercati regolamentati italiani o di altri 
paesi dell'Unione europea, e loro control-

late.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna delle società: 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

  
1)  ragione sociale 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio dell'am-

ministrazione 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  5) numero dei rappresentanti dell'ammi-
nistrazione negli organi di governo e trat-

tamento economico complessivo a cia-
scuno di essi spettante 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre eser-

cizi finanziari 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  7) incarichi di amministratore della so-
cietà e relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al conferi-
mento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione 
di società a partecipazione pubblica, ac-
quisto di partecipazioni in società già co-

stituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e ra-

zionalizzazione periodica delle partecipa-
zioni pubbliche, previsti dal decreto legi-
slativo adottato ai sensi dell'articolo 18 

della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 
d.lgs 175/2016) 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società con-

trollate 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a con-
trollo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 

Tempestivo Ufficio Ragioneria 
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(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato controllati 

Elenco degli enti di diritto privato, co-
munque denominati, in controllo dell'am-
ministrazione, con l'indicazione delle fun-
zioni attribuite e delle attività svolte in fa-
vore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio dell'am-

ministrazione 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  5) numero dei rappresentanti dell'ammi-
nistrazione negli organi di governo e trat-

tamento economico complessivo a cia-
scuno di essi spettante 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre eser-

cizi finanziari 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico comples-

sivo 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al conferi-
mento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti di diritto privato controllati 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Rappresentazione gra-
fica 

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministra-

zione e gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto privato con-

trollati 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Attività e procedimenti 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, 

per competenza degli organi e degli uffici, 
per tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligato-

ria ai sensi del dlgs 
97/2016 

  

Tipologie di procedi-
mento 

  Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento:     

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

  1) breve descrizione del procedimento 
con indicazione di tutti i riferimenti nor-

mativi utili 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 
2)  unità organizzative responsabili dell'i-

struttoria 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

  3) l'ufficio del procedimento, unitamente 
ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

  

4) ove diverso, l'ufficio competente all'a-
dozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi reca-
piti telefonici e alla casella di posta elet-

tronica istituzionale 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

  5) modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni relative 
ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

  
6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la con-
clusione con l'adozione di un provvedi-

mento espresso e ogni altro termine pro-
cedimentale rilevante 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 
33/2013 

  

7) procedimenti per i quali il provvedi-
mento dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione dell'inte-
ressato ovvero il procedimento può con-
cludersi con il silenzio-assenso dell'ammi-

nistrazione 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 
33/2013 

  

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del pro-

cedimento nei confronti del provvedi-
mento finale ovvero nei casi di adozione 

del provvedimento oltre il termine prede-
terminato per la sua conclusione e i modi 

per attivarli 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 

  9) link di accesso al servizio on line, ove 
sia già disponibile in rete, o tempi previsti 

per la sua attivazione 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 
33/2013 

  

10) modalità per l'effettuazione dei paga-
menti eventualmente necessari, con i co-
dici IBAN identificativi del conto di paga-
mento, ovvero di imputazione del versa-
mento in Tesoreria,  tramite i quali i sog-
getti versanti possono effettuare i paga-
menti mediante bonifico bancario o po-
stale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti ver-
santi possono effettuare i pagamenti me-
diante bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

11) nome del soggetto a cui è attribuito, 
in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonché modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzio-
nale 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    Per i procedimenti ad istanza di parte:     

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

  1) atti e documenti da allegare all'istanza 
e modulistica necessaria, compresi i fac-

simile per le autocertificazioni 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

  
2)  uffici ai quali rivolgersi per informa-

zioni, orari e modalità di accesso con indi-
cazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica istituzionale a 

cui presentare le istanze 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Monitoraggio tempi pro-
cedimentali 

  

Monitoraggio tempi procedimentali 
Risultati del monitoraggio periodico con-

cernente il rispetto dei tempi procedi-
mentali 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligato-

ria ai sensi del d.lgs. 
97/2016   

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 

dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elet-
tronica istituzionale dell'ufficio responsa-
bile per le attività volte a gestire, garan-
tire e verificare la trasmissione dei dati o 

l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti all'ac-
quisizione d'ufficio dei dati e allo svolgi-

mento dei controlli sulle dichiarazioni so-
stitutive 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Provvedimenti 

Provvedimenti organi in-
dirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla moda-
lità di selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); ac-
cordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministra-

zioni pubbliche. 

Semestrale 

Ufficio Segreteria 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti organi in-
dirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o conces-
sione; concorsi e prove selettive per l'as-
sunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligato-

ria ai sensi del d.lgs. 
97/2016 

  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla moda-
lità di selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); ac-
cordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministra-

zioni pubbliche. 

Semestrale 

Ufficio Segreteria 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o conces-
sione; concorsi e prove selettive per l'as-
sunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligato-

ria ai sensi del d.lgs. 
97/2016 

  

Controlli sulle imprese 

  
Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui 
sono assoggettate le imprese in ragione 

della dimensione e del settore di attività, 
con l'indicazione per ciascuna di esse dei 
criteri e delle relative modalità di svolgi-

mento 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligato-

ria ai sensi del d.lgs. 
97/2016 

  

  
Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le 
imprese sono tenute a rispettare per ot-

temperare alle disposizioni normative 

  

Bandi di gara e contratti 
Informazioni sulle sin-
gole procedure in for-

mato tabellare 

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 In-

formazioni sulle singole procedure 
Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Singoli uffici che istruiscono la gara o l'affidamento 
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Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 delib. Anac 

n. 39/2016 

  

Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del con-

traente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti 
che hanno partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di aggiudica-
zione, Tempi di completamento dell'o-
pera servizio o fornitura, Importo delle 

somme liquidate 

Tempestivo Singoli uffici che istruiscono la gara o l'affidamento 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 delib. Anac 

n. 39/2016 

(da pubblicare secondo le "Specifiche tec-
niche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto in-

dicato nella delib. Anac 39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente sca-
ricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti rela-
tive all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, proce-
dura di scelta del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare of-
ferte/numero di offerenti che hanno par-
tecipato al procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di com-

pletamento dell'opera servizio o forni-
tura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

Singoli uffici che istruiscono la gara o l'affidamento 

  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Atti delle amministra-
zioni aggiudicatrici e de-
gli enti aggiudicatori di-

stintamente per ogni 
procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, 

c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Atti relativi alla programmazione di la-
vori, opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi, programma triennale dei 
lavori pubblici e relativi aggiornamenti 

annuali 

Tempestivo Ufficio Tecnico 

    Per ciascuna procedura:     

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Atti relativi alle procedure per l’affida-
mento di appalti pubblici di servizi, forni-
ture, lavori e opere, di concorsi pubblici 
di progettazione, di concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli tra enti 
nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs 
n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinfor-

mazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Singoli uffici che istruiscono la gara o l'affidamento 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente 
(per tutte le procedure) 

Tempestivo Singoli uffici che istruiscono la gara o l'affidamento 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi e bandi - 

Tempestivo Singoli uffici che istruiscono la gara o l'affidamento 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 
36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo 

(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi 
e avvisi; 
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Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 
dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 

5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine 
di importanza dei criteri, Bando di con-

cessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 
186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di af-
fidamento - Avviso sui risultati della pro-

cedura di affidamento con indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della pro-
cedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle com-
missioni di gara 

Tempestivo Singoli uffici che istruiscono la gara o l'affidamento 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualifica-
zione, di cui all’Allegato XIV, parte II, let-
tera H; Bandi, avviso periodico indicativo; 
avviso sull’esistenza di un sistema di qua-
lificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 

140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Singoli uffici che istruiscono la gara o l'affidamento 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Affidamenti 

Tempestivo Singoli uffici che istruiscono la gara o l'affidamento 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma ur-

genza e di protezione civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità della scelta 

e delle motivazioni che non hanno con-
sentito il ricorso alle procedure ordinarie 

(art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra 

enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e reso-
conti degli incontri con portatori di inte-
ressi unitamente ai progetti di fattibilità 
di grandi opere e ai documenti predispo-
sti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto a 

quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 
operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo Singoli uffici che istruiscono la gara o l'affidamento 
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Provvedimento che determina le esclu-
sioni dalla procedura di affidamento e le 
ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari 

e tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di ammins-
sione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 

Tempestivo Singoli uffici che  istruiscono la gara o l'affidamento 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Composizione della commissione giudica-
trice e i curricula dei suoi componenti. 

Composizione della commissione giudica-
trice e i curricula dei suoi componenti. 

Tempestivo Singoli uffici che  istruiscono la gara o l'affidamento 

Art. 1, co. 505, l. 208/2015 
disposizione speciale ri-

spetto all'art. 21 del d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di acqui-
sto di beni e di servizi di importo unitario 
stimato superiore a un milione di euro in 

esecuzione del programma biennale e 
suoi aggiornamenti 

Tempestivo Ufficio Tecnico 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 

Tempestivo Singoli uffici che  istruiscono la gara o l'affidamento 

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi econo-

mici 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovven-
zioni, contributi, sussidi ed ausili finan-
ziari e l'attribuzione di vantaggi econo-
mici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 

Atti di concessione di sovvenzioni, contri-
buti, sussidi ed ausili finanziari alle im-

prese e comunque di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle creando un col-
legamento con la pagina nella quale sono 
riportati i dati dei relativi provvedimenti 

finali) 

Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

  

1) nome dell'impresa o dell'ente e i ri-
spettivi dati fiscali o il nome di altro sog-

getto beneficiario 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni re-
lative allo stato di salute e alla situazione 
di disagio economico-sociale degli inte-
ressati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. n. 33/2013) 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

  
2)  importo del vantaggio economico cor-

risposto 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

  
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

  4) ufficio e funzionario o dirigente re-
sponsabile del relativo procedimento am-

ministrativo 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013   Tempestivo Ufficio Ragioneria 
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5) modalità seguita per l'individuazione 

del beneficiario 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

  
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

  
7) link al curriculum vitae del soggetto in-

caricato 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

  

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di conces-
sione di sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari alle imprese e di attri-
buzione di vantaggi economici di qualun-
que genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Bilanci 

Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preven-
tivo, nonché dati relativi al bilancio di 

previsione di ciascun anno in forma sinte-
tica, aggregata e semplificata, anche con 

il ricorso a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire l'esporta-
zione, il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consun-
tivo, nonché dati relativi al bilancio con-
suntivo di ciascun anno in forma sinte-

tica, aggregata e semplificata, anche con 
il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire l'esporta-
zione, il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di bi-

lancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 del 

dlgs n. 91/2011 - Art. 18-bis 
del dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l’integrazione delle risul-

tanze osservate in termini di raggiungi-
mento dei risultati attesi e le motivazioni 
degli eventuali scostamenti e gli aggior-

namenti in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la specifi-
cazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia 

attraverso l’aggiornamento dei valori 
obiettivo e la soppressione di obiettivi già 

raggiunti oppure oggetto di ripianifica-
zione 

Tempestivo Ufficio Ragioneria 
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(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Beni immobili e ge-
stione patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Canoni di locazione o af-
fitto 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto 
Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 
valutazione o altri orga-
nismi con funzioni ana-

loghe 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

Atti degli Organismi indipendenti di valu-
tazione, nuclei di valutazione o altri orga-

nismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. Ufficio Segreteria 

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo Ufficio Segreteria 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli in-

terni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo Ufficio Personale 

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, proce-
dendo all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente pre-

senti 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Organi di revisione am-
ministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione ammi-
nistrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione ammi-
nistrativa e contabile al bilancio di previ-
sione o budget, alle relative variazioni e 

al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancor-
chè non recepiti riguardanti l'organizza-
zione e l'attività delle amministrazioni 

stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e stan-
dard di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e standard di qualità 
Carta dei servizi o documento conte-

nente gli standard di qualità dei servizi 
pubblici 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto 
dai titolari di interessi giuridicamente ri-
levanti ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo Singoli uffici che istruiscono la pratica 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Singoli uffici che istruiscono la pratica 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza 

Tempestivo Singoli uffici che istruiscono la pratica 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013   
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

      

  (da pubblicare in tabelle)   
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Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbli-
che e private che erogano prestazioni per 

conto del servizio sanitario) 
Criteri di formazione delle liste di attesa, 
tempi di attesa previsti e tempi medi ef-
fettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

Tempestivo 

Ente non soggetto all'obbligo 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Servizi in rete 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16 

  Risultati delle rilevazioni sulla soddisfa-
zione da parte degli utenti rispetto alla 
qualità dei servizi in rete resi all’utente, 

anche in termini di fruibilità, accessibilità  
e tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete. 

Tempestivo Ufficio Segreteria  Risultati delle indagini sulla soddisfa-
zione da parte degli utenti rispetto alla 
qualità dei servizi in rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete 

  

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti                                (da 
pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 

Ufficio Ragioneria 
(in fase di prima attua-

zione semestrale) 

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazio-

nale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pa-
gamenti effettuati, distinti per tipologia 

di lavoro, 
Trimestrale 

Ente non soggetto all'obbligo 
e aggregata                                             (da 

pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, all’ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari 

(in fase di prima attua-
zione semestrale) 

Indicatore di tempesti-
vità dei pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, pre-
stazioni professionali e forniture (indica-

tore annuale di tempestività dei paga-
menti) 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

Trimestrale 

Ufficio Ragioneria (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ammontare complessivo dei debiti 
Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 

Annuale 

Ufficio Ragioneria (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

IBAN e pagamenti infor-
matici 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici 
IBAN identificativi del conto di paga-

mento, ovvero di imputazione del versa-
mento in Tesoreria, tramite i quali i sog-
getti versanti possono effettuare i paga-
menti mediante bonifico bancario o po-
stale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti ver-
santi possono effettuare i pagamenti me-
diante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione 
e verifica degli investi-

menti pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei di valuta-
zione e verifica 

Informazioni relative ai nuclei di valuta-
zione e verifica degli investimenti pub-

blici, incluse le funzioni e i compiti speci-
fici ad essi attribuiti, le procedure e i cri-
teri di individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo 

Ente non soggetto all'obbligo 

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)   

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di programmazione delle opere pub-
bliche 

Atti di programmazione delle opere pub-
bliche (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"). 
Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016 

A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali, 

ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
  

  
- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri) 
  

Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di realiz-
zazione delle opere pubbliche in corso o 

completate. 
Informazioni relative ai tempi e agli indi-
catori di realizzazione delle opere pubbli-

che in corso o completate 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero dell'e-
conomia e della finanza d'intesa con l'Au-

torità nazionale anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Pianificazione e governo 
del territorio 

  

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e governo del territorio 
Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di coordina-

mento, piani paesistici, strumenti urbani-
stici, generali e di attuazione, nonché le 

loro varianti 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

  
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun proce-
dimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbani-
stica di iniziativa privata o pubblica in va-
riante allo strumento urbanistico gene-

rale comunque denominato vigente non-
ché delle proposte di trasformazione ur-

banistica di iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento urbanistico 

generale vigente che comportino premia-
lità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di urba-
nizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico 

interesse 

Tempestivo Ufficio Tecnico 
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(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Informazioni ambientali 

  

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le ammini-
strazioni detengono ai fini delle proprie 

attività istituzionali: 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli igro-
topi, le zone costiere e marine, la diver-
sità biologica ed i suoi elementi costitu-

tivi, compresi gli organismi genetica-
mente modificati, e, inoltre, le interazioni 

tra questi elementi 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 

o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i 

piani, i programmi, gli accordi ambientali 
e ogni altro atto, anche di natura ammini-
strativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fat-
tori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente e rela-
tive analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteg-
gere i suddetti elementi ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi econo-

miche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legisla-

zione ambientale 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Stato della salute e della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione 
della catena alimentare, le condizioni 

della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 
edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, 

da qualsiasi fattore 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tempestivo Ufficio Tecnico 
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Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente re-
datta dal Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Strutture sanitarie pri-
vate accreditate 

  

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 
Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate 

Annuale 

Ufficio Commercio 
  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 
Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale 

Ufficio Commercio 
  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 

Interventi straordinari e 
di emergenza 

  

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi straordinari e di emergenza 

Provvedimenti adottati concernenti gli in-
terventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione vi-

gente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate 

e dei motivi della deroga, nonché con l'in-
dicazione di eventuali atti amministrativi 

o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Costo previsto degli interventi e costo ef-

fettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Altri contenuti 
Prevenzione della Cor-

ruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi alle-
gati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2-bis della 

Annuale Ufficio Segreteria 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della prevenzione della cor-
ruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della cor-
ruzione e della trasparenza 

Tempestivo Ufficio Segreteria 

  
Regolamenti per la prevenzione e la re-

pressione della corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la re-
pressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati) 
Tempestivo Ufficio Segreteria 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 
Relazione del responsabile della preven-

zione della corruzione e della trasparenza 

Relazione del responsabile della preven-
zione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di 
ogni anno) 

Annuale 

Ufficio Segreteria 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 
in materia di vigilanza e controllo nell'an-

ticorruzione 

Tempestivo Ufficio Segreteria 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 
Tempestivo Ufficio Segreteria 
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Altri contenuti Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/ Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale di-
ritto, con indicazione dei recapiti telefo-
nici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del po-
tere sostitutivo, attivabile nei casi di ri-

tardo o mancata risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Ufficio Segreteria 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Accesso civico "generalizzato" concer-

nente dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, nonchè mo-
dalità per l'esercizio di tale diritto, con in-
dicazione dei recapiti telefonici e delle ca-

selle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Ufficio Segreteria 

Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, ci-
vico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della 

decisione 

Semestrale Ufficio Segreteria 

Altri contenuti 
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato dall’art. 

43 del d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle ban-
che dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso 

delle amministrazioni, da pubblicare an-
che tramite link al Repertorio nazionale 
dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della PA e delle banche 

dati www.dati.gov.it e http://basi-
dati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo Ufficio Segreteria 

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telematico e il riu-
tilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria 

Annuale Ufficio Segreteria 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 
convertito con modificazioni 
dalla L. 17 dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disa-
bili agli strumenti informatici per l'anno 
corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 
e lo stato di attuazione del "piano per l'u-
tilizzo del telelavoro" nella propria orga-

nizzazione 

Annuale 

Ufficio Segreteria 
  

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 

(da pubblicare secondo le indicazioni con-
tenute nella circolare dell'Agenzia per l'I-

talia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 
  

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati ulteriori 

Dati, informazioni e documenti ulteriori 
che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. Singoli uffici che istruiscono la pratica 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012   

  

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve proce-
dere alla anonimizzazione dei dati perso-
nali eventualmente presenti, in virtù di 

quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 
n. 33/2013) 
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